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AL PREGMO SIG. BARON FABRIZIO 
BELLA rENNA CRIS POLLI (i). 

Francesco Cancellieri 


La prima volta , in cui vidi le Carte Cinesi , 
che adornano varie Stanze del Palazzo della 
Villa Valenti , poi Sci arra , fu in compagnia del 
Cardinal Paolo Massai (i) , allora Prelato, che 
avea incomincialo u favorirmi fin dalla mia na- 
scita , avendomi tenuto al sacro ionie . Egli avea 
in Napoli un rispettabile Fratello , che era Ret- 
tore del Collegio Cinese (3j , Pertanto mi prò « 

- (1) V. le Notizie delle due nobilissime Famiglie della Pea- 
na , e Crispolti , ni Ile Nate alla mia Fediva ai medesimo 
Cavaliere , del Merci, to , e del Lago nel Circo Agonale .Ro- 
ma iSn. 4- , »■ le altre della non ni n nobile Famiglia Cesa- 
rei , nelle Memorie Istoriche de' Perugini Auditori della S. 
Fola Romana del Ct. AnnibatS Mar tot ti . Perugia Baduel 
1787. 4. ji. 120 , iej3 , 199. 

12) V. la Ded'ca da me Ulta al medesimo Prelato , Paca- 
no della K. C. A. e Commissario Generale delle Armi Ponli- 
fete, della quarta i dizione del Saggio di Egloghe Militari di 
Giulio Cesare Cordara , e dal medesimo tradotte in lutino 
Roma per Arcani;. Cataletti 1784. 8. Egli nacipie in Montel 
pulciano a’ 3o. di Seti, del 1712. lu creato Card, a' 14. di F.b 
nel 178S. mori a’g. di Giugno nello stesso anno , e fu se-* 
| elio nella Chiesa di S. Agostino , suo I dolo . \,Morcelli 
inscriptiones Commentariis suhj. ctis 275. 

i 3 j Matteo Ripa , pio Sacerdote Napoletano , dopo dj 
aver impiegalo 16. anni continui nell’es rcizio delle sacre 
Missioni in Oriente, e. di averacconr.pagnat nella Cina Mon- 
signor ^tozzolarla , tornò nella sua Patria , dove fondò la 
Congregazione della Sacra Famiglia di Gesù Cristo , appro- 
vala da Renedetto XIII , e da Clemente AH , che gli as- 
segnò on’ entrata di 800. Pnc. sopra I’ Prcicescocado di Reg- 
gio , e sopra i Vescovadi di 'Tropeja , e di Catanzaro , e 
funi alla s. c. di Propaganda , con 1 Brevi , nnperpro parta , 
7- Apr. 1702. T. XIII. Bulle 203. injuneti nobis 22. Max. 
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'pose di farne la descrizione , che prevedeva , che 
gli sarebbe stata gratissima . Per aderire al sug- 
gerimento del mio vencratissimo Padrino , tornai 

*736. T. XIV » 76 , inter praecipvas i<. Mart. 1738. T. 
XIV. 224, prò suprema i4» Marlii 1738. T. XIV. 226 ,>• 
nella Prefazione alla vita di Gabriele Ve Angeli* Belisario , 
composla dallo slesso Matteo Ripa , e stampata in Napoli 
nel i73y. 8. I Sacerdoti , che la compongono , vivono, co- 
smi i Filippini , i Pii óperaj , o i Preti dell' Oratorto di 
Francia , iostituito dal •Card, di Berulle ; ed hanno la cura 
dell" educazione de' Giovani Cinesi , che il Ripa fu il primo 
a trapiantar» stabilmente in quella Città , il di coi Clima 
dolce , e temperato conobbe di esser loro più omogeneo di 
quello di Roma , in cui sapeva , che non avean potuto sus- 
sistere . benché se ne lusserò fatte diverse prove . Il mede- 
simo cessò di vivere nel 1746. . in età di 64. anni, e fu se- 
polte avanti V Aitar maggiore della sua Chiesa , con la Se- 
guente Iscrizione , composta da I). Carlo Bardi , uno de* 
suoi primi Socj , e pubblicata dal Canonico Carlo Celano nel- 
le sue Boti zie del bello , delP antico . e dal curioso della 
Città di Vagoli 1758. la. p. 81. , e poi nel Libro intitolalo 
Caroli M. Nardi Inscriptionum Specimen Neapoli 1763. 8. p. 
62. , ed anche nella Descriziene di Napoli stampata , nel 1789. 
da Giuseppe Sigismondo . T, III , 54- 

D. O. Mi 

HIC . IACET. CORPVS. MATTHAEl . RIPA! 
qvi 

*OST . XVI. IN . ORIENTE . AD . CHRfSTI . FIDEM 
PR3PAGANDAM . 1NSVMPTOS . ANNOI . IN . EVROPAM 
SINENSES . ALVMNOS . AD . APOtTOLICVM . M1NISTERIVM 
FORMANDO* . PR1MVJ . ADVEXIT 
ET. CONG RECA ITONE M . AC . COLLEGI VM . SACRA H.FAM1LIAE 
1ISV . CHR1STI US . ERVDItNDIS . BENEDICTO . XIII, ET 
CLEMENTE . X.I, PONT. MA XX. APPROBANTIBVS 
1NSTITV1T 

BEMVM<3> CVRSY . CONSVMATO . AC . FIDE . SERVATA 
EODEM . QVO . N ATV* . IR \T . DIE (l) 

<tyi . DIES . EST . AD . IV. KAL. APRILIIS 
EVOLAVIT . AD . DOSUNVM 
A. MDCCXLVi. 

ABI, VERO . SVAE » 1XIV. j 
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« visitare più volte le slesse Camere, e ne /or»: 
mai > una dopo l’altra , la descrizione , che fu 
estremamente gradita , non men dal Prelato , che 
dal suo degnissimo Fratello , e da' suoi diletti 
Alunni . Benché poi ne facessi altre copie , dì± 
st ribalte a vari Amici , pure è rimasta tuttora 
inedita fra le mie Carte . 

Nella fausta circostanza del vostro applauditi t» 
simo Imeneo , che mi avete partecipato al fin 
dello scorso Marzo, non sapendo, in qual altro 
modo esternarvene la mia gioja , ho pensato di 
farvene un dono . Spero , che per la sua novità , 
sarà caro al vostro buon gusto , amante di cose 
pellegrine , ed esoti< he , assai pili di un servigio 
di pura , e lucida Porcellana delia Cina , che voi 
piuttosto potreste regalare a me , se voleste ; ei 
anche , perchè in una di queste Carte vedrete rap- 
presentato uno Sposalizio , ed in un’altra un a ma- 
gnifica pompa nuziale , di cui piacerà all’ ama- 
bilissima vostra Sposa , ed a voi , di conoscere i 
Riti , e forse ancor d’imitarli in qualche parte , 

(i) Merita pertanto l’itinstre sno nome di essere aggiunto a 
quelli annov -rati ne’ due Libri intitolati . Tfi eud. Cnisii 
Schediasma historieum de die natali Viriti insignitili , et eru- 
diti* emorloali . Vratistav. 1708.4- Patri Tackii Viss. epi- 
stolaris de eruditis , quibus ilies natali] fuit fa tali] , ac ulti- 
mut . 6 oMingae 1736. 4 - Nel Dizionario AAMoreri ristam- 
pato in Parigi nel 1744* in 4 * ne I T. XIII. atta Lettera R, p. 
188. trovasi l’elogio iti Ripa Matthieu , e nel VI, sotto la 
lettera C. p. 834 , , Congregation de la Sacrée Fa mille de 
Jesus Christ , si spiega l’Istituto di questa pia Congrega- 
zinne . Benedetto A IV, conferì al Collegio l ’ Abbadia ili S. 
Fietro de Etnmho , o ad Ebolum , pel mantenimento di 16. 
Alunni , cioè per 8. Cinesi , Indiani , v di a tre Nazioni 
Orientali Asiatiche ; ». Albanesi , 2. Serrani , 2. Bulgari , 
* 2. Vallacchi , o ili a tre Nazioni soggette al Turco , coma 
ricavasi da uù Iscrizione sulla Porta , riferita dal Nardi lot, 
cit. p. So. , 
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con una Mascherata , nel venturo Camerate , per 
dare un nuovo , e bizzarro spettacolo ai vostri 
amati Concittadini . 

Mareggieranno ì Poeti (i) in accordare le loro 
Cetere , per unirsi a render pih liete , ed a cele- 
brare le vostre felicissime Nozze . Lascio però 
all’ Aonio Coro le predizioni, e gli augurj . Io 
ni ristringo soltanto ad inculcarvi , 

Coltiva il Campo tuo con diligenza ; 
i Intanto io prego il Ciel , che benedica. 

11 Terreno , l’ Aratro , e la Semenza . 

Roma a* io di Aprile del 18 1 3 . 

(l) Chi crederebbe , che in vece di premio , nno di esai 
in nna consimile circostanza , ne abbia riportalo il piu duro 
castigo ? Nel Libro intitolato , chi f indovina , i savio , ovvero 
la prudenza umana fallacissima. Venezia appresso i (ìuerigK 
Iti.fi>. 8. di P. Seconda Lancellotti Perugino , il quale ivi nel 
Pi soppanni 3 r, dimostra , che nel pigliar moglie l Pomo , 
nel piglia •• marito la D nna , si richiede prudenza ; ma è un 
indovinarla , più che altro , p. 1006 , si narra p. 898 , che un 
serto Pian' ino dal Guida sco compose nei le Nozze di Lodo- 
vico Sforza , e di Bianca questi due versi 

Peleos , et T. thid's veteres mirentur Achivi 
Nobile Cvajugtuin ; nns , Ludovice , tiwm . 

Uditoli la Pache ssa , f dovette recitarli , e non darli in 
carta ) perchè ella era <na;ra , pensando , eh' egli iavcsse 
mntteggùila , e punta , quasi dicendo , eh Ella non avesse 
altro , che pelle , ossa , e Ielle , lo fece bastonar ben bene. 
Chi nnn ride di questa sciocchezza , e non compatisce la di- 
sgrazia di questo poverello , o pedante , 0 chi chi fosse ? 


DESCRIZIONE 

DELLE C A RTE CINESI 
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Che adornano il Palano della Villa Valenti 
poi Sciarra 
presso Porta Pia. 


D al cantone della via , che conduce a Porla 
Salara (1) , al fine della strada di Porta Pia (2) , 
sì stende la Villa , che prima era una Vigna della 
Famiglia Cicciaporci di Firenze . La medesima 
fu acquistata dal Card. Silvio Valenti , SegreC. 
di Stato di Benedetto X TV. Ci). Egli ne ridusse 
la maggior parte a Giardino , e nel mezzo vi 
eresse un Palano , che adornò col più fino gu- 
sto , da lui appreso nel giro di varie Corti di 
Europa . (4) Al di fuori vi fiorivano le più rare 
piante esotiche ; al di dentro vi si ammirava tutto 
ciò , che di più vago, e prezioso presentano le 
Indie Orientali , e Occidentali ; e quanto di più 
ingegnoso , ed requisito sanno inventare , e pro- 
durre le belle Arti . Tutto annunziava un dot- 
ti) Vedine la descrizione ne’ miei Possessi Pontifici 4/5, 
e nel Mercato IV. 

(2) Possessi 75. 475 Mercato 170 . 

(5) Pom. Serafini Compie anno* del CsrA. Silvio Valenti, 
terminalo l’anno 60 , ed incomincialo 11 Ut. Assist VjSx. 4< 
Claudio Tedeschi Elogio del C. S. Valenti Roma 177C. 4- Pa- 
triot Addìi, ad Gsarnacciam, Cordella vilede'Cardmali v III, 
2 f)3. Wovaes Vile de' Pont.fici XIII , 284. vite do" Cardinali 
del Se e. XVIII. Ratisbuna 1786. T. IV. 254* He n a zzi Storia 
della Sapienza T. IV - 236, 

(4) Andò m Vienna a portar la Barretta al Card. Federi^' 
dAlthan . Fa Munzio in Bruxelles , e poi a Madrid. 

A 4 
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to Liceo , o l’abitazione di Pomponio Attico , e 
di Mecenate. Eravi una sceltissima Biblioteca, 
con una raccolta inestimabile di /\o mila Dis- 
sertazioni , sopra ogni genere di materie scien- 
tifiche » pubblicate in varj Paesi , ed unite dai 
dottissimi Frid. Ottone , e Gio. Burcardo Menche - 
n ii, (0 custodita da Prospero Vetroni , Biblio- 
tecario dell’ Archiginnasio Romano , ed una ricca 
suppellettile di fisici I strumenti , egregiamente la- 
vorati nella maggior parte dal valente macchinista 
Inglese M. Hud . Nell’ amenità di questa deli- 
ziosa Villa , ove ritiravasi di tanto in tanto l’af- 
faticato Ministro , per sollevarsi dal peso gra- 
vissimo de’ suoi affari , gli formavano una gentil 
corona le persone più culle, e più istruite della 
Città . Alcune di esse cosi son nominate nel 
leggiadro Poemetto del Ch. Saverio Bettinelli (i) 
sopra questa magnifica Villa . 

Dall’ altra parte facciali coro insieme 
Con Parti , e con gli studj i chiari ingegni, 
Che qui sì bella soglion far corona . 
Quasi lor guida, e di !or degno innanzi 
Tragga il Nipote , a cui pallida il manto . 
Mammola tinga (3l , e l’ingegnoso il segua 
Hassb gentil , l'infaticahil mio 


(l) Scìpinnis Ganzapae Card, Commi nlariorom renna 
snarum Libri tre* . Komae 1791. 4 - P 3 19. 4 «S. 

<2) Versi sciolti ili tre etcellenti moderni autori, con al- 
cune lettere non piò stampate . Ven. Modesto Fenzo 1758. 
4 - Poemetto IV. sopra alcune rarità ili Roma , e special- 
mente itel a magnifica Villa del C • S. Valenti p, *7. 

( 3 ) Monsig. Luigi Valenti , nato in Rovere Dioc. di Man- 
tova a'sS. di OH. nel 1730. , poi Card, a* ao. di Maggio 
nel 1776. Pese, ili Porto , il. Rufino , Sotto Decano del 
S. Collegio , e Bibliotecario di S. Chiesa , morto in Roma a’ 
39 . di Due. nel iio% iV, C braca* X, 1. 4. Cena. 1 SÌ09. 
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lombardi , il culto al rito Scar selli , il dotto 
Elegante Benaglio , il Bonamico 
Tullian , l’onesto I.ncreziano Stay , 

E il mio diletto Boscovick , che largo 
Di saper versi , ed eloquenza fiume*,' 
Talché mi sembri udirlo , e udire a un 
tempo 

Livio , Virgilio , ed Archimede , e Plato . 
Dietro di lor sfumata tinta ombreggi 
Con teso orecchio Pagliarin , che tutto 
Curvo s’affretti di chi scrive in atto , 

E raccolga lor detti , i quai con forme 
Dei Giunti degne , e dei Vanuzj , al torchio 
Consegni poi per le future etadi . 

Ad essi sovente univansi il P. Francesco Vez- 
zosi , e Monsignor Natale Saliceti , con altri co- 
spicui Letterati. 

Dopo la morte di questo Cardinale , che segui 
in Viterbo a ’ 28 di Agosto nel ij 56 (1) , passò 

(1) Volle esser sepolto nella Chiesa di S. Bonaventura al- 
la Polveriera , dentro il Presbiterio , ove si legge quest* 
Iscrizione , riferita dai Chracas n. 6174. 5 . Feb, 1757 , 8 
dal f abrini p. 33 . io appesii, T. II. Morii Gnarnacci p. 7 

D. O. M. 

mvm CARD. VACENTIVS MANTVANV» 
EPISCOPVS SABINENSIS 
S. R. E. CAMERARI Y$ 

MAEFECTVS CONCA. DE PROPAG. FIDI 
BENED1CTI XIV. P. M. 

IN VNITfRSI STATVS NEGUTllS SECRETAR1VS 
IN HOC MONVMENTO 
QVOD Sili VlVVS FEC1T 
SITVS EST 

riXIT ANN. LXVI. OBUT VITE1BII 
IV. VAL. SEPT. MDCCLVI. 

AEOTSiVs VALENTrvS V. S. R, FU. «IL, 

INFERRI CVI AVIV ■ 
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questa Vìfla in poters del Cari. Prospero Co- 
lonna di Sciarra , > he s gu'tò ad arricchirla , e 
ad ornarla , finché cessò di vivere nella mede- 

'Nl-U’ anno posteriore i Monaci Benedettini gli fecero col- 
locare quest 'altra d.U Ho la contigua alla Sagrestia delia 
Basilica di S. Paula . 

SILVIO VALENTI CONZAGAE 
DOMO MANI VA 

i 

5. R, E. CARDINALI CAMERARIO 
EPISCOPO SAB1NENSI 
SEMI D. N. RrNtD.CU XIV. P. O. M. 

A SAKCTIOR1S.VS C0N51LI1S 
CONGRE CATIONI S CASINtNSU 
PROTECTORl 

VIRO REKVM ACENDARVM PERITI A EXINIO 
1NTER GRAVISSIMA! MVNERVM CVRAS 
LITERARVM BONARVMC>VE ARTI VM 
CVSTODI EAVTORI PRAESTAKLSS1MO 
QVO» 

PRO SVA IN BENEDICT1NAM E AMI LI AM 
PROllXA VOLVNTATB 
AMPLISSIMI! OADIKEM BENEFICI S 
AFFÉ CERIT 

ET &ACROSANCTAE HVIVS BASILICAE 

RisTAVTATFONi vrqyi ornamento 
MAXIME PROSPEXERIT 
EADEM CONGREGATIO 
ASTE RN VM MOERENS 
«RATI ANIMI MONVMÉNTVM ’ 

, I. ...... - . '.. . . 

ANNO SAI. UDCCLYIl. 
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sìma , ai ao di Aprile del 1765 . Egli neH’annó 
precedente alla sua morte , fece porre quest’wcri- 
tionc , in faccia alla scala , che conduce ad un 
casino , sopra la strada di porla Pia . 

QVISQYIS IKGENVVS HOC SALTBRI COELO 
ET HVirS SVBVRBANI RVRIS AMOINITATE 
DELECTARIER HONESTE CVPIAS 
VOLENTE LOCI DOMINO 1IBERTAS ESTO 

5 ED u ASCE leges perpesdier recte scie ns * 

VNQYAM 

PRVDENSVE NE8LIGIT0 

D. O. M. PP.AE OCVLIS SINGVLI SEMPER HABENTO 
©E REGIBVS RERVMVE MODERATORI BVS 
KIH1L NISt IIONORIFICE LOQVVNTOR 
FORI STREPITVS AC N BOOTI A CVRAEVE SEVBRIORES 
R EMITTVNTOR 

DE PRIMO SEDENDI STAND1 AliBVI.ANDIYE LOCO 
NVLLA SI ET QVAESTIO 
IN CIBO POTVVE QVISQVIS VEL PARCVS 
VEL INUVLGENS 
NVLLA CENSVRA NOTATOR 
PALPATORES IMPORTVNI OFFICIIS TRISTES 
CONTRACTA FRONTE 

CENSORKS ADVNCO NASO PROCVL ELIMINA NTOR 
MORDERE OCVLIS LOQVI ET QVIDQViD SALEM 
INVRBANVM 3APIT 
. .. PKNITVS INTERDICITOR 

VERSICVLIS CANT1VNCVLIS NARRATIVNCVLIS HONESTIS 
CAVEA EXHILAR ANDAE MENSAK 
LIBEKTAS TRIBV1TOR 

QVI CONTRA HAS LEGFS FAXINT FECERINTVE 
VRBANE DIMITTVNTOR 

ANNO MBCCLXIV. , 

Dopo è stata tenuta in affitto dal Marchese 

7 
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Giuseppe Z tignarti Bolognese (i) ; poscia Fu ac- 
quistata dal Sig. Marchese Angelo Andosil/a ; 
cd essendone poi tornata in possesso la famiglia 
Sciarra , è stata tenuta in affitto dall’ Emo Fa- 
brizio RuJJo , ed attualmente da Monsieur Henry 
Hope Iunior Olandese. Premesse queste notizie 
de’ diversi suoi possessori , ed inquilini , che forse 
non saranno discare , veniamo alla sua descri- 
zione. 

L’Architetto del Palazzo di questa deliziosa 
Villa fu Monsieur Marechal, Autore della Pianta 
del Porto d’ Anzio , che poi fu cambiata dal Ca- 
ci) K;li vi fece godere alla Wobiltà , ed alta Cittadinanza 
Romana vari brillanti Festini , che somministrarono un gra- 
zioso tema a vari» galanti , ed ingegnose Poesie , e fra te al-, 
tre , ad una lepidissima , sopra tutte le più avvenenti, e spi- 
ritose Dame, che v’ intervennero , intitolata la Galleria Za- 
gnoni . Questo generoso, ed amabile Cavaliere cessò divi- 
vere a* iti. di Gennaio nel i8o3. , e fu sepolto nella Chiesa 
«li S. Lorenzo in Lucina, con la seguente iscrizione , «la 
me composta , e stampata nel Diano del Chracas N.® 23ao.. 
Marza i8o5. 


IOSEPH . ZAGNON1VS . BONONIEN. 

marchio . Patricia . nobilitate 
Air- • EQyES.rORQVArvS.ORD. I. STANISLAI 

PRASIECTVS . COHORTIVM . REGI* . PO LONTRE 
(IVI . VIX1T . annos . LXXlV. 

P1VS . IN - DIVM . MVNiEICVg . IN . F.CENOS 
COMÌS . IN . OMNES 

DECESS1T . XVII. K \L. IAN'VArI.AN. MriCCCIlI, 
PALMIRA . PETRACCHIA . PVLtEKIA 
. EX . TESTAMENTO'. HERES 

BONORVM . VRB ANQRVM 
AMICO. IN COMPARA BILI 
AC . PLVS . A . SE . MERITO 
QV AM , TITVLO . SCRIBI . POSSIT 
POSVIT . GRATI « ANIMI . CAVSSA 
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vallee (i) Carlo Fontana , coll' opera di cui fu. 
fatto risarcire , e rinforzare da Innocenzo XII. (a) 
Fin da principio però vi ebbe parte anche il 
Cav. Gio. Paolo Fannìni , Piacentino , celebre per 
L disegni , e prospettive architettoniche (3) . Per al- 
cune differenze insorte fra questi due Professo- 
ri , il Sig. Cardinale fece proseguire , ed ulti- 
mare la fabbrica dal Fannìni , eoa l’ajuto di 
un Capo Mastro. 

La Pianta del Palazzo forma un quadralo , e la 
metà del suo circuito è circondata da fossi attor- 
no , a guisa di fortezza , come il Palazzo Bar- 
berini (4) . Con ciò si ricavano due vantaggi . 
Il primo della magnificenza , rappresentando tali 
edifìzj una specie di fortezza . L’altro è , che si 
acquista un piano , servendosi della stessa «/- 


(t\ Non se ne fa menzione dal Milizia nella tua vita , T. 
II. vile itegli Architetti 216. lu un Diario, ms. del Viaggi» 
d 'Innocenzo XII. a Mettono, a*ai. di Aprile del 1(597., in CU 1 
si descrive ilregio trattamento datogli dal Principe Gio. Batt. 
Borghese in un magnifico Palazzo , costrutto di 'Tavole , a 
Corracelo , dove il Papa concesse al Governatore di Milano 
una Dispensa Matrimoniale , col Datirm Corraceli , si nar- 
ra , che un giorno persuase i Cardinali del suo seguilo Spa- 
da , Panciatici , Bichi , Panfti , Sacripante , Cavalierini , 
Tonare , S. Cesareo , Januon , Costaguti > e Ottoboni , ben- 
ché renitenti , di andarsi a divertire per Al are ; e che rima- 
sto solo col Cav. Pantana volle vedere il disegno del Porto ; 
e av.eodo'o interrogalo de.la spesa , il Cav» spiritosamente gli 
rispose . Padre Santo , ora che V. S. ha imbarcato i suoi 
Cardinali , tocca a me di far imbarcare la S. V. in una spe * 
sa di tio. mila scudi per questo Porto , 

(a) Const. iQtà. Barn. Pontifex a’ 2$. Maggio 1700. Bull, 
Rom.T. IX , 5 <i. 

( 3 j Ahecedarìo Pitlorico p. II. p. i 35 g. Lanzi Storia Pit- 
torica. Bussano \Sutj. II , 276 , IV , 114. V. 393. Guida di 
Piacenza . 

(4) Hier. Tetti Aetles Barlierinae . Romae 1648. fol.il mio 
Mercato «òli. 
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Uzza, che resterebbe inutilmente nascosta sotto 
* terra co’ fondamenti . 

Nel primo piano è lina stanza perfettamente 
quadrata , e nel suo pavimento v’ha una pietra 
Circolare , trovata nel Campo Marzo , quasi nello 
Stesso luogo , ove fu scoperto 1’ Obelisco Sola- 
re (i ). Essa ha otto palmi in circa di diametro , 
e rappresenta varie figure matteinatiche di tra- 
pezj , di triangoli, di pentagoni, di esagoni, e 
di solidi . Essendo quadrata , vi succede il fe- 
nomeno (2) , che negli angoli si sentono le pa- 
role , di chiunque le proferisca , anche a voce 
bassa . 

Ivi sono due Termini antichi (3) , trovati nella 
Villa Adriana , uno de’ quali rappresenta Bacco , 
e l’altro un Ercole . Ambedue sono rari , e pre- 
gevoli , perchè quasi sempre sono senza braccia. 

Dopo V atrio, nell’ingresso a destra, sono 
tre stame, ornate di Carte Cinesi originali (4) » 

(1) Vedine la descrizione , con le notizie della soa nuova 
erezione , nel Mercato tjo. 

(2) V. l'enumerazione degli Scrittori sopra l'Eco nel Mer- 
cato 265. Un Ero simile si ode nella Chiesa de’ SS. Cosma , e 
Pannano , nel Foro Romano . V. i miei Santi Medici , e Me- 
dichesse 54. 

(3) Vlr. Obrechti Dissertatio de Sacri» 'Termini . Argent. 
1674. 4-ct in Diss. A et ad. Argent. 1704* p.4o6. Claude Gros 
de Boxe Diss. de Dieu Terme , et de son culle , chez Ics Ro- 
rnains, dans le» mero de l'Acad. des laser. T. li. 03. et danc 
tes mem. de Trevoux , Aoùt 1806. p. i38o. ed in Venezia 
per Ani. Groppo 1746. N. XVJIL Adami Grenzii Diss. de 
Peo Termino . Dresdae 1752. Bern, Frid . Ludotphi Lauhnii 
Diss. de Ara , et Nunur.o Pei Termini . Lips. 1753, Vena - 
tus ad IVloseum Corlonense p. Or. 

(4) Ee Carte Cinesi sono mio de’ più nobili ornamenti de* 
Gabinetti de’ Grandi dell* t.urof^a . Jacob Von Staehlm Alias 
Von China in Buschingii Magaz n fùr die neve Histoire and 
Geographie 1769. T. III. 575. vi si contiene una collezione di 
zy.Cartt geografiche, nella prima delie quali è delineato tutfn 
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tenute dalla Cina, con le altre, die si veggono* 
nelle altre Camere , per commissione Olandese., 
Quella della prima slama rappresenta de’ Mae- 
stri di Scuola , in alto d’insegnare a scrivere , e a 
leggere a varie Donne , loro Discepole . 

Quella della seconda un Giudice militare , in 
atto di sentire delle rimostranze da un Soldato , 
il quale sta in ginocchio , abbassando la ban- 
diera , ^vestito alla leggiera , con arco , freccia , 
e sciabla dietro alle spalle , appese a guisa delle 
Caccialrici , seguaci di Diana. 11 Giudice sta 
sotto al baldacchino , con quattro persone di guar» 
dia in piedi . Ha un tavolino avanti , ove son 
posati libri , bandiere , e attrezzi militari . Son 
particolari gli abili, con cui sono vestiti. Tre 
di nero , ed uno , che sembra un Ministro , pili 
vicino al Giudice , di turchino . Egli è parte ros- 
so , e parte verde ; e sopra il capo ha una spe- 
cie di cimiero , che finisco in cima , come un 
ciuffo , o fiocco rosso , consimile a quelli de’nostri 
Cavalli . 11 Soldato genuflesso è tutto vestito di 
turchino , con barba rada , a differenza degli al- 
tri , che non ne hanno. 

L’altra della terza è di varj utensili Cinesi . V’ha 
la bilancia , in cui si pesano i danari , con i re- 
speltivi pesi , occhiali , libri , ventaglio , e penne , 
con varj strumenti , per far conti , che hanno l’uso 
del nostro abaco . Inoltre vi si vedono tre ana- 

I 

Ylmpero Cinese : c le a'tre rO. ne rappresentano altre! tante 
Provincie. Nella mia Prefazione ai Possessi Pontifici p. XIV; 
proposi per la fabbrica delle Calanco , l'imitazione delle Cor- 
te , e delle Seterìe degl' industriosi Cinesi , che giudiziosa- 
niente vi rappresentano i loro usi sacri , e civili . 

y 
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i nas (i) sopra di un piatto di porcellana . In altre 
carte di questa starna si osservano de’ cocomeri , 
e de’ granati . In un’altra un Pagode , ossia 
Tempio , ove sono due Sacerdoti dei Culto Ci- 
nese , chiamati Ponti , uno de’ quali tiene una 
coda di Cavallo (-2) in mano , alla presenza di 
varie Donne , che implorano da essi delle grazie . 

Se ne vede un’ altra con figure , che portano 
due borse di danari , pendenti da’ fianchi , a guisa 
de’ nostri orologi, ov’è anche un vaso , o for-' 
nello da fare il thè (3) , ed una pippa . Sopra 
vi sono due pantofole gialle , infettueciate di ne- 
ro . Su tutti questi utensili , si veggono motti , 
e lettere cinesi , come sopra le vesti (4) , i vasi , 
le case , le borse , i ventagli etc. 

In altra carta si osservano i riti di uno spo- 
salitio fatto in presenza di un Boato , il quale 
ha barba al mento , corvatta al collo , manto tur- 
chino , foderato di giallo , con calte dì seta nera , 
unite alla scarpa , pure di seta , sotto bianca , 
con cappello ( 5 ) , con falde larghe ; benché co- 
munemente i cappelli de’ Cinesi sogliono esse- 
re una specie di turbante , o rosso , o turchi- 
no, o bianco , o cenerino. Tiene in mano due 
anelli attaccati insieme , in atto di volerli spez- 
zare, se la Donna non acconsente al matrimo- 
ni) Filippo Baldini Saggio ile’ Sorte! ti , con osservazioni 
intorno all' .intinta . Napoli 1784 8. Marcato p. 116. 

(2> V. il loro uso , e significato nel Mercato 129. 

(3) Piece de yers sur le The de Kien-Lan* Empereur do 
|a Chine trad. t-n Francois par le Y. Arnia! JVIissionaire a Pekin- 
get , pulilié par IVI. de 6 uignes . Paris Til iard 177O.. 

< 4 ) V. Jos. M. Suaresius de Vestilms Lilteratis. Vasione 
<852. 4. Andreas Ritterus de Vestilms Sacri* , certis Litte- 
<i* notatnr. Lips. 1703. T. IU.de Secretarli* Ba*. Vdt. p* I2ju. 
jJSj Y. la loro introduzione ne" tessessi iC 5 . . 



nio . Uno Scrìvano sta per registrare il consenso,' 
Ticino ad una Matrona , che sembra destinata 
ad istruire la nubile. E’ da notarsi il vestito par-* 
trcolare della Sposa . Ma a questa finitone norr 
presiede lo Sposo » come appunto usavasi anche 
da’ Romani, secondo che si osserva nella pit- 
tura dille None Aldobrandino , illustrata da Lo- 
renzo Pignori a (i) . 

In altra è espresso un Giudice civile , coir 
barba al mento , sedente sopra una sedia, rile- 5 
▼afa sopra il pavimento , e che sembra portatile . 
Egli è vestito con sopravveste paonazza , e sotto' 
verde ricamata . Ha una catena al colio con dei 
piccioli anelli . a guisa delle nostre corone-, e uà 
drago nero nel petto , a foggia di un cartello , ebe 
è lo stemma Imperiale . In capo tiene un Sor- 
rettone rosso , con penna di Pavone attaccata 
dietro. Sul tavolino tiene de' libri , e delle Ban- 
diere , Accanto alla sedia v’è un Paggio in pie- 
di ; ed al suo lato un Procuratore con un invol- 
to, o rotolo di carte in mano , e in petto ha un 
cartello con una Tigre dipinta . Anch’ egli hi 
un barrettone rosso in capo . Il Cliente , o l'ac- 
cusato sta in ginocchio , per aspettare la giustizia 
a’ piedi di una scalinata ; e v’è una guardia in 
piedi . 

Un’ altra carta rappresenta var} libri , cannoc- 
chiali, ed un f auto ; e in un’altra è delineata 
una pianta . Sopra i libri son sempre caratteri, 
è motti Cinesi . Sono da osservarsi specialmente 
de' fono letti dipinti al naturale , appunto come 

li) Epistola snper antiquissimam pieturam , qnae Komaa’ 
visitur ili? Rifu Wujjtiannn . Patav. ni io. 4- et in Petri Bar- 
marini Tfces. Ant. et Hi»t. Itat. T. VJL 0.73^- 
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usano presentemente rossi , e turchini. Si veg- 
gono ancora de ’ cavalli di razze molto belle, 
bianchi , e pinticchiati neri, a guisa de' Cavalli 
Turchi . 

Si passa ad un’altra stanza , ove si vede rap- 
presentato un pranzo con tante tavole , quanti 
sono i Convitati, che sembrano Mandarini (i) 
col Drago in petto , serviti da’ loro Camerieri , 
Hanno una veste , con una specie di mozzetta al 
collo , con barrettone rosso , e rivolto nero . Una 
Guardia , con testa rasa , e con ciuffo turco , in 
capo, dorme accanto ad uno Stendardo , fatto a 
guisa Ae flabelli ( 2 ) del Papa , con un molto 
Cinese . 

Sopra questa carta si osserva un Giudice Man- 
darino , seduto in tribunale con tavolino , cir- 
condato da Guardie , una delle quali sta con un 
tamburo , in atto di dar l’ordine di bastonare un 
delinquente , che sta in ginocchio , per ricevere 
le bastonate. A’ piedi delia scalinata da una parte 
si vede un Uomo, c dall’altra una Donna , in 
aria mesta , e piangente , che sembrano essere 
i suoi Parenti . 

Nella carta seguente , in un’ osterìa alcuni 
stanno giuocando alla mora. (3J 

( 1 ) Questo vocabolo , usato anche in V ortogallo , indica 
gli vf filiali della Corte , e segnatamente i Governatori del- 
le Città , e delle Provincie . 

( 2 ) V. i miei Pontificali 1 S 0 , ed i Possessi 525. 

(3) Da IVonno Panopolita Diooysiacornm !.. 34-siamo istrui- 

ti . che tneneo , figlino! di Bacco , e di t'rania , ed ancor 
Cupido , figliuol di Giove , e ili Venere , talvolta si diletta- 
vano di giuocare a mora . Questo giuoco da Cicerone de 
natura Deor. r. 4 l 2 3 - da Varrone apud Non. c. 4- 3o3. da 

Suetonio in Ang. c. i3. e da Calpurnio Eccl. 2 . v. 25. , fu 
Chiamato micare digitis , cioè digita sortiri , come spiega 


I 
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Un’ altra carta presenta un Generale di Ar- 
mata , nell’ alto di tener consiglio con i suoi su- 
balterni . Di dietro è ornato il suo abito con as- 
te , e bandiere , sotto un padiglione, con tavo~ 
lino . A’ suoi piedi v’ ha un Soldato semplice in 
ginocchio . 

In altra carta si esprìme la maniera di seminar 
le risaje (1) . V’ è delineato un pantano d 'acqua . 
Si vede una Bufala attaccala ad un aratro di tra 
ferri , come ce lo descrive il P. Martino Mar- 
tini nel suo prospetto al T. Vili, del libro Fu - 
ìcieugin Cinese (ai , che si conserva nella Barbe- 
rina . Ivi spiega il modo , col quale si adopera 
questo aratro tricuspidato , che fa subito tre sol- 
chi , allorché la terra sta ben preparata , e ri- 
volta sossopra . Sogliono portare il seme sopra 
l'aratro ( massime i fagiuoli ) (3), in una car- 
retta , al modo di mulino , che fa cascare il grano 
a poco a poco, in mezzo della pietra / e cosi 
arano , e seminano nello stesso tempo . Se poi il 
grano è poco , lo seminano con la tappa , ch« 
pure è espressa in questa carta , ore si vede 
eziandio la maniera di trasportare con un ma- 
tita aio Marcello de pToprirtate semnouum C IV. v. 3o3. Fra 
le Iscrizioni del Grulero ve n’ha una ji. 647- n ' 6- ove si no- 
mina micandi consuehtdo , digiti * concludentibus . V. Jo. a 
ff over de Polyn, attua . Lip*. itàtàS. p. cg.Jo. Panchetti Lu- 
dus pari» , aut impana , morrae , in Cbirotiturgia C. XII. 
97. Mercato 17. 

(il Tra gli altri osi del Hi so ne fanno un brodo , che talu- 
ni bevono in luogo di vàio . Fanno lo stesso col miglio quel- 
li , che non hanno la Birra . 

(2) Libri cioè, che senza bisogno di altra istruzione , in- 
•egnan tulio : quasi che tutto da essi possa apprendersi . 

<3i I Cinesi sogliono farne grand' uso . Talvolta, dopo 
che li han fatti ben bollire , ne levano le scorze , e poi qua- 
.filandoli, ne formano una specie di Cacio , detto Teofoit , 

I * 

/ 

( 

\ 







’~Digitized by Google 



30 

tulio Yacqua da un luogo all’ altro • Ma ciò , che 
merita maggior osservazione, è, che i Conta- 
dini , rhs arano , portano un ventaglio , che si 
attaccano di dietro alla cinta , per difendersi da- 
gli ardori del sole . Perche mai questi usi , cosi 
▼antaggiosi , e così facili ad eseguirsi , con Pai-, 
tro specialmente di stercorare abbondantemente 
ìl suolo , che così fruttifica due volte l’anno , non 
potrebbero imitarsi anche da noi ? 

Segue un’ a'tra Carta , in cui varie Donne si 
divertono a sonare il tamburo . 

Tutta l’altra Starna non presenta» che bellis- 
simi Uccellami di specie diverse , della maggior 
parte delle quali non abbiamo veruna idea . 

. Segue la Stanza della Tavola Mattematica , 
che sceude , e sale , a forza di ruote , dalla Cu- 
cina , tutta imbandita , senza bisogno di Servi , 
che assistano , e che veggano , e sentano ci& , 
che si fa , e ciò , che si dice . 

11 Bettinelli nel citato Poemetto così la descris- 
se , dopo di aver parlato dell’ Idraulica . 

Or ve’ dentro, a la soglia incontro uscirne 
La Sorella di lei, quella , che altrove 
Polverosa tra macchine , e tra leve 
Vedesti ognor , qui più leggiadra , e raondg. 
La Meccanica vedi , e vedi » come 
Gentil t'invita a l’apprestata mensa » 

Da cui vengono » e van cibi , e bevanda 
Per invisibil man pronte ad un cenno; 
Talché sedere a lineavate Cene 
O con Armida , o con Merlin ti sembri . 

Ivi è un Apparato di Carte , che offrono- allo 
sguardo varie Montagne con Cacciatori . Vi sono 
Ponti , Fiumi , Case , Barche , Caitalli , Bufale ¥ 



Pecore , Gru , e molti passeggreri . Da questa 
forse più , che da tutte le altre , si ricava una più 
giusta idea delle diverse usarne della Cina . Poi- 
ché vi si veggono ancora alcuni a mangiare con 
fa' bastoncelli in mano, in luogo di Forchette On* 
de ncn è da meravigliarsi di ciò , che narrasi da 
Milord Anson sull’imbarazzo , in cui si trovaro- 
no nel suo famoso viaggio alla Cina nel i ~j\i , 
per la mancanza delle Forchette . Inoltre tutte 
le figure di queste Carle sono meglio disegnate di 
tutte le altre; forse perchè essendo piu moder- 
ne , ci fanno conoscere gli avanzamenti della 
Pittura , e del buon gusto nella Cina . 

II disegno dello scompartimento del Piano su- 
periore , sembra , che sia stato imitato nel Pa- 
lazzo della Villa Albani . Nella Stanza del Letto 
si ammira un Apparato , esprimente varj costu- 
mi della Nazione . Vi si vede la partenza delI’T/n- 
peradore con tutta la sua Armata, per andare 
alla guerra . I Soldati , parte a Cavallo , e par- 
te a piedi ; altri con la Sciabla in mano ; alcu- 
ni con la Sciabla , posta sopra alcuni Bastoni , 
a guisa di Ficca . U Fmperadore sotto un Padi- 
glione , o Trabacca , assistito da due Generali , 

0 Mandarini . 

Una Torre di Legno , trasportabile da un luo- 
go alt’ altro , sta conficcata in terra , per rice- 
vere varj Soldati , che tirano delle frecce coiyr» 

1 Tartari , vestiti molto più alla leggiera de’ Ci- 
nesi . Essi portano lunghe Aste ,ad uso di Ala- 
barde y alcune delle quali finiscono in punta , ed 
altre sono cornute . Dee rilevarsi l’uso fatto di' 1 
Cinesi dello Schioppo a miccio (i) , varj de’ quan- 
ti) V. la loro inlrociuzioae a«t mio Colombo p. ai 2» 

ja 
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Ji si conservano ancora in alcune Forte ire d’ Ita- 
lia . 1 loro Scudi sono formati , a guisa della 
faccia , con cui rappresentano il loro Idolo Con- 
fucio (i) . Questa faccia , improntata nello Scu T 
do , è molto bizzarra , e strana , simile ai Ma- 
scheroni degli ornati grotteschi . Qualche Scudo "* 
però è senza faccia , ed è lavorato a varj circoli 
concentrici . 

Sopra a questa battaglia si veggono varj Quar- 
tieri delia Città di Pechino . Inoltre vi è espressa 
l ’ uscita pubblica dell’ [mperadore (2) , con tut- 
to il suo seguito . Egli è vestito di turchino , con 
una catena , a forma di corona Innga , a piccioli 
anelli , al collo , con l’impronta del Drago nel 
petto , e con una specie di Turbante rosso , che 
finisce in una picciola punta . E portato in alto 
da otto Vomini con una Sedia gestatoria , a guisa 

(1) Confucius Sinartim Philosophus , sive Scientia Slitta- 
si* latine exposita, studio , et opera Prosperi lntorcetta , 

C hristiani Hardtrich , Frane. Rougeinont , Pii il. Complet. 
Taris iti 87. fot Notizie varie dell" Imperio delia China , con 
la vita di Confucio. Fir. iti 97. 12. Antoine de S. Marie 
Traile sur qtielques poinfs iuqortans de la jtlission de la 
Chine % Paris 1701. Abregé bistorique ite» principa ux traiti 
de la vie de Corfucius , Orr.ó de 24, (-stampe» gravées par 
fiehnan , d'aire» tes dessins originaux de la Chine , enyo- 
yes par le P. A, mot . Paris l’Auteur fot. Yu-le- 6 rand , et 
Confucius , Hist. Chino Ice par Clerc . Soisson Courtois 1 7G9. 

4 - le due insigni opere del Cb. J. Hagcr , Description dea Me- 
dailles Chinoises , préc -dé • d'un Kssai de Numismatiquo Chi- 
noise . Paris iSoà. 4 - Pantheon Olinone , ou Parallele en- 
tee le Culte Religieiix d.s Crecs , et celui des Chinois . A’ 
Paris Didot Panne iSotJ. 4 - od il Cb. M. de Portiti d~ Fr- 
itto Histnire de la Chine. A’ Paris 1807. T. III. 8. 

(2) L ' Empereur de la Chine . avec toute sa Cour en ba- 
Iiits nrdinàirj , et de ceremooie. A‘ Paris Tot J, B. du 
Balde Description de l'Empire de la Chine . A' Paris 1733. 

T. IV. fol. net II. descrive la pompò , con la «piato V tinge- 
rodare «se» in pubblico . 
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di quella del Papa (t) . Lo seguono molti SoL- 
dati , armati di picche , con le Sciable conficcate , 
o con matte ferrate . Alcuni lo precedono con in- 
sentieri , e profumi ; ed un Soldato con una ban- 
diera , o insegna , ove sono improntate (juattro 
pagnotte , per indicare l 'abbondanza , mantenuta 
dal Sovrano . Avanti ad esso marcia un Manda- 
rino a Cavallo col Drago in petto , ed innanzi a 
lui de’ Ministri di giustizia , due con bastoni , e 
due con fruste . Prima di questi , vanno a Ca- 
vallo due altri Mandarini , vestiti bizzarramente . 
Precedono quattro altri Ministri con penne lun- 
ghe in testa , vestiti anch’essi bizzarramente , ed 
ornati di Sciabla su le spalle . Un altro porta un 
Padiglione (7) , seguito da due altri Ministri di 
giustizia con frusta , e da due altri con Catene . 

. Avanti a questi , sono due Umiliali con Aste 
su le spalle , e due con altre Aste , che finisco- 
no a foggia di Drago , ed altri due con tabelle . 
Un altro l/Jfiziale porta un Padiglione , consimile 
al precedente . Altra gente armata precede con 
Carte scritte , attaccate a mazze ferrate , portate 
sopra le spalle . Altre otto persone vanno avanti 
ad essi . Due con bandiere rosse , e due con tur- 
chine , coll’ impronta del Drago , e quattro altri 
con bandiere con tabelle sulle spalle , ove sono 
delle Lettere Cinesi . Prima di tutti vanno due 
Soldati con Tamburi , cbe hanno i manichi , a 
guisa de’ nostri Calare , e che sono» sonati con 
dye bustoni , con forma di mazze ferrate , 

ti) V. i Pontificali i 5 t). , i Possessi 53 .». , ed il Colom- 
bo 88 , 2 15 , 401. 

■ (2 ; Le Caselle dotte Feste mobili 109., ed i Possessi 
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Sembra , che la gita deli* Imperadore sia di- 
retta verso un piedestallo , rappresentante un 
grosso drago di marmo , attorniato da Guardie , ' 
in faccia a cui , in qualche distanza, sono due • 
candelabri , molto alti , con un’altro più ma- 
gnifico, da un lato, con due bandiere . 

Qui si apre una strada molto bella , lastricata 
di pietre , ove camminano varie persone , due deile 
quali si rassomigliano alle caricature del Cai - 
ht (i) , e del Ghezzi (2) . Di sopra si ammira 
l'immensa città di Pechino , con i campanili , k; 
case , le mura , i merli , che le circondano , e 
fuori delle quali scorre un fiume , pieno di bar- 
che . Da un’ altra parte si estolle una torre for- 
tificata con uomini, e con bandiere, sopra eli 
cui si erge un candelabro . 

Di sopra si vede un Giudice in un loggione-, 
eon un tavolino avanti > e con un Ministro di 
giustizia in piedi , con frusta in- mano. 11 pianò 
della loggia è molto più allo del terrazzo , e 
della strada . Un drago di marmo in mezzo alla 
piazza, è attorniato da Guardie , e da gente ; 
che porta i delinquenti legati alle carceri . Al- 
cuni di essi son condannati alla pena della fru- 
tta . Tre di essi stanno con delle tavolozze ia 
petto , con un buca in mezzo , da cui esce la 

(l) Le sue caricature sono state incise ita hit medesimo . 
Boro de Jacques Callot Graveur , niort en , par Ci. 

Ferratili . dans se* Homntes illustre! T. I. JS.toge hidorique 
du ménte, par le Pere linssun Coritelirr. Nane / I7tjti. *2. 

(a) Cav. Pier Leone Ghezzi , tìglio d« Giuseppe , morto 
fcìHona Bel 1755. di anni 8i. In poche linee rappresentò m. 
caricatura varj Sog ;etti nella Villa Falconieri , detta la 
fina , in Frascati. V. il Marcato a+i. Sono state incise daU' 
tXsterieck . 
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loro testa . Sopra cK esse è scritto col loro nome 
il loro delitto, (i). In faccia al drago marmo- 
reo , s’innalza un candelabro molto più elevato 
degli altri . 

Al di sotto , si fa l’esercizio del tiro al ber - 
taglio , o segno , a colpo ài freccia* Il Giudice sta 
sotto la trabacca con altri Giudici . Uno di es- 
si , a colpi di tamburo , dà il segno , o vuole » 
che al primo suo colpo si tiri al bersaglio ( 2 ) . 

Da un altro lato , che offre la vista di una 
piatta , con un Casamento , rappresentante dello 
carceri, sono de’ Giudici , die condannano i De- 
linquenti a var) suppliij . Diverse Guardie cir- 
condano tutta la piatta . Alcuni Rei stanno col- 
chi per terra ; altri in ginocchioni . Questi han- 
no le mani legate di dietro > e i piedi denudati r 
die con bastoni, e istrumenti adattati, vengono 
loro ristretti . Altra gente con fiaccole , e con 
fuoco acceso , va a tormentarli sotto b pianta 
de* piedi . I col chi son tenuti da capo , e da* 
piedi da’ Birri , mentre altri li bastonano nell» 
gambe , e nelle cosce , denudate daila parte dì 
dietro . , , 

Da un altra parte v’ è gente , elle implora 
giustizia dal supremo tribunale , innanzi a cui 
v » è al solito un tavolino . ■ . > 

la altra carta è espressa una caccia di Cer— 

• . . / 

(1) Piogene eliciutasi incontrato a passare in un silo , »vo 
ti tarava, al bersaglio , ivi andò suiti lo a e odorar ti , «ante nel 
luogo il più sicuro , direnilo , ne forte me ferini , e m» strane* 
dosi cosi persuaso , che dappertutto si sarebbu volto ila ijurU' 1 
imperito Arciere , fuori eh» in quello , tu cui avrebbe do- 
vuto mirare , • colpir. 1 . Lo eri. c. «5. in Piog. 

.(a) V. Plauti Armar. Act L Se. a. cu» no*. lamiere , e» 
Jpwuwe Y. 5 * 



vi, di Tigri, di Pantere , e di altri Anima- 
li . 1 Cacciatori portano scudi , aste, sciabte , dar- 
di , e schioppi . Gli scudi sono con la faccia di 
Confucio . 11 capo de'Cacciatori è seduto in al- 
to , sotto a un padiglione . 

Nò manca il funerale , secondo il rito Ci-', 
nese . Sul principio due Persone portano due 
fanali a reticola di ferro , a guisa di quelli delle 
nostre processioni , Un altro porta sopra un ferro 
la statua di Confucio , innalzata sopra un pie- 
destallo , e vestita bizzarramente , con asta in 
mano , con barba , e capelli rossi , con cinque oc- 
chi (i) ,tre de’ quali in fronte , e due, secondo 

(l) Il Agostino Giorgi ni- 11' Alfabeto Tibetano 17#- ha 
rappresentata la prima Testa del Simulacro di Centeso Hen- 
decocephalo con tre occhi : l'effigie del Pio C ihana- Torcihe 
con tre occhi p. 281. ; l'Idolo Isure con tre occhi p. lai. 
soggiungendo, clic Ira gli altri litoti attribuiti ad Osiride, 
vi fu anche quello di mallioculo p. 4n. • Servio al L.3. dtìl’Enei- 
t!e V. 36. nota , multi Polipbentnm dicunt , unum haluisse eco- 
toni ; atti duos ; alti tres . In un bassorilievo della Villa Al- 
bani riportato dal IV inchehnann , Mon. ined. n. 36. è scol- 
pito con tre occhi , due serrati , ed imo aperto . f g ti dice , 
«he è I unico , che si trovi espresso in marma . Ma il Ch. Sig. 
Gio. B. Zannimi nell' illustrazione, di due i rne Etnische . e 
di alcuni Vasi Haniiltoniani . Fir. INic. Carli 1S12. p. 85. ri- 
leva , che in una Pittura dell’ Ercutano T. I. Tav. io. p. il. 
1». 8. gli ha tulli tre aperti ; cd in un’ Vrna Etrusco , illu- 
strata dal Giorgi . Fir. i+à2. , è «Pigialo eoo due soli ; ben- 
ché Omero , Virgilio , ed Ovidio han descritto Poi if e ino 
monocola , come gli Arimaspi ; e come era il teschio di un 
Ciclope Stonacalo , scoperto a Scordio nel 1702. , di cui si 
parla nelle Stein, per seni re alla Star. Lei ter. di Sicilia . Pa- 
lermo 1756. art. li. V. Alerei Pel il re , Observation sur un 
foetus ino mi ru. ux , qui n'avoit, qti’un oeil . Mem, de l'A- 
«ad. des Sciame, de Paris 1717. p. 285. 367. Joh. The od. El- 
ler . Ilescr. d"un Monstre Cyclope . Mem. de Berlin 1 7 >4- 
p. H2. Mezerais , Observation sur un foetus monstrueux , qui 
n'avoit , qu'un oeil au milieu do front . Mem. de l’Acad. dei 
Scienc. de Paris 1761. Hist. p. i8., oltre gli Scrittori sopra 
g V Insetti Monocoli , o FoUphemi. Il Ch. Annibale Mariniti 
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la fisonom'ia umana. Dietro alla medesima , duer 
portano il fuoco acceso (i) . Due altri un pezzo di 
legno , rappresentante una montagna . Due altri 
un3 specie di barretlone , a guisa degli Stocchi 
Papali (2) . Dopo di essi vengono alcuni so- 
nando delle trombette , e de’ timpani . Dietro si 
vede una baracca , ornata galantemente con tri- 
onfi dentro . Tutto è portato in alto sulle spalle 
con aste . Viene appresso una cosa consimile 
portata egualmente sopra le spalle, e raccoman- 

nelle Lettere Pittoriche Perugine 1 788. p. 53. narra , eh* 
nella Volta dell* Oratorio della Confraternita di S. Agosti- 
no in Perugia si vede rappresentata la SS. "Triade con tre 
Teste sopra nn sol Busto , Con tre Basi , tre Bocche , • 
quattro Occhi in cornane : e che ano somigliante Pittura si 
vede ancora nella Chiesa dell' Ospedale di S. Crispino, fuo- 
ri Porla Sole . ( Guida p. i$2. ) Questa stravagante maniera 
di esprimere questo ineffabile mistero fu abusivamente prati- 
cata più volte dagli antichi Pittori. Nella Biblioteca Mss. 
S. tiichaelis de Murano . Vene!, col. 788. si legge . In Mis- 
sali Fra t rum Servortnn S. Mariae Saec. XP. Ante Missam. 
in honorem SS. Trinilatis , visitar imago Viri cum tribus ca- 
pitihus : sed duo capita Igteralia , de industria sunt conrasa , 
Project o S. An tonimi s in Stimma Theol. p. Ili Tit, 8. c. 4. 
paragr. 2. reprehendit Pictores , qutim faciunt frinitati* ima- 
ginem imam personam cum tribus capitibus; tjuod monstrum 
est in rerum natura . Anno 1628. , jiissn Vrbani Vili, com- 
bustae fuerunt hujusmodi Piclurae . V. Frid. Borromaeus de 
Pretura sacra , ubi ile figura SS. Trinilatis . T. Vili. Symh. 
Gorii 4 r. Jo. Phil. Essich de eo, quod licitum est circa pi- 
tturanti imaginum SS. Trinilatis . Tuhing. 1 Ayala l’i- 
etor Christianus erudifus {14. Epi.st. Bentdicti XIV. Jos. 
Epi.sc. Augustano die i. r >. Oct. 1747. Muratorius in Apolog. 
ejnsd. Epist. contra Christ. Ern. IVildheim . Jo. Molani de 
His t. Sacr. Imag. et Pict. I. 2 ,c. 4. Bicolau.s in Flosculis ‘± 44 - 

(1) Andr. Christian. Eschenbachii Diss. de Igne Angustia 
p radalo, n eius Diss. Acari. Norimb. 1705. p. 5 19. Coteleriua 
ad Clementina IX , 680. Paul. Voetius ad Herotlianum 1x4 , 
198. Regihus Persa rum . Lips . Exeur: I: ad Taciti Ann. 
do Torri a , Imperatoribns , et Putriarchis Ej>. praegesta- 
ri solita Langius in Siàuflouhov , et Petr. Possinus ad 

Pachymerem T. I. , avi. T. II. , 470. 

(2) Possessi 521. 



«lata a Catene . Ma si osserva della differenza 
al di dentro ne’ trionfi . Segue un altro trion- 
fo , portato a mano con aste , soptji di cui sono 
due candelabri accesi , con altre cose . Succe- 
dono due altri con due lampioni , e dopo di 
essi due, che portano una cassa rossa a più 
piani , appoggiata ad un bastone , sulle spal- 
le . Questa è tutta attorniata da gente con om- 
brelle ( 1 ) , o su le spalle , o sotto le braccia . 
Da due si tengono due fiaccole accese in ma- 
no, con altre smorzate, sotto il braccio, per 
accenderle , se ve ne fosse di bisogno . 

Il cataletto (>.) è portato da molti, ed è 
attorniato da Piagnoni (5) , vestiti in unifor- 


(i) Vaulli M. Paciaudi de Vmf>ellae gestatlone Commenta- 
rio* . Romae 17S2. 4 - 

(*) Nella Biblioteca di Propaganda , fra le altre rarità , 
ti cootervavano otto Coltri . Io ona era 00 Serpente intrec- 
ciato ad ona Tartaruga . In on' altra un Cigno , chiamata. 
l ‘Vccello del ferro . Le altre sei , in seta tinta di nero ser- 
vivano per coprire i morti , e yi erano sparse delle Lette- 
re Cinesi in bianco . 

Ad ognuno è noto il grand’ uso , che si fa della Seta , pres- 
to i Cinesi . Nel T, VII, sopra citato del Pukieugin , si trat- 
ta dei Vermi di Seta , del modo di cavarli , di nudrirli , ili 
estrarne il seme etc. Non v’ha differenza in ciò da’ nostri me- 
todi . Poiché anch’ . ssi ti custodisc no . on diligenza dalle For~ 
miche, dai Topi , e dal freddo, che, quando si sente , vi si 
ripara , facendo fuoco nella Casa , dqve ii tengono , Rina- 
scono due , ed alcune volte , tre fiate . La Seta «L'Ila prima 
Foglia «migliore di quel a de la seconda ,e questa della terza. 
Quella , che si fa nella Provincia de Haan Chea , dove se ne 
trova in maggior abbondanza, è bianca, ed anche qualche 
poco gialla . Nelle altre parti é gialla . I Celti per l’ordina- 
rio sono bassi , talment. che compariscono da lontano , co- 
me Vigne . 

< 3 i Christ. Gueinzii Praefìca Romana . Halae Saxon. 1 134 - 5 . 
4 - lo. Amir. Gleich Diss. «le Lachrymis veterum . Tornai! 
1688. 4 ‘ los. Laazoni de Luctu mortuali veterum cum Disse 
Hier. BaruJJ'Mi de Fraefcis p. 8 <j. Ferrar. 1713. 4. et in 
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me , con altre persone dì seguito , con om- 
brelle ripiegate sulle spalle , e sotto il brac- 
cio . Dietro a tutti vengono due portantine 
chiuse , portate da quattro persone . Sembra , 
che questa pompa funebre esca da una porla 
della Città, con mura fatte a merli, sopra di 
cui sono scritte delle lettere , e vicino a cui 
sono varie persone , che portano mani di fiac- 
cole per servizio del funerale . 

Dopo questa funzione lugubre , se ne vede 
una lieta di uno sposalizio di persone distinte . 
La Sposa rinchiusa entro una magnifica por- 
tantina coperta , rabescata a diversi colori , con 
festoni di seta , e ricamo in oro , esce con pom-- 
pa dalla sua casa , condotta da quattro Por- 
tantini in uniforme . Appresso di essi vengono 
due a cavallo, con uno stendardo in mano per 
ciascheduno . I cavalli pi nticchiati di nero , © 
di bianco , hanno i fiocchi rossi , a guisa di 
quelli de’ Cardinali , (i) che vanno sopra di' 
essi nelle funzioni pubbliche, e papali . Accanto 
a questi , si veggono due uomini , ed una don- 
na . 11 primo porta una lettiera , e sopra le 
spalle una cinta , da cui pende una cassetta , 
che regge sotto il braccio sinistro , e dove sono 
le chicchere, ed altri attrezzi. Questo si rasso- 
miglia ad uno degli antichi C amilli , i quali 

Thes. Sulìengre T. III. 781. Oiis. sur les Plèureuses do 
l’AntiiJuite, daus le recueil de pierei fu^ilives de l'Abile , 4 r- 
chimiaud . Paris 1777. 8. T. IV. 90. Cpujrcturvs sur l’un d. * 
•oms , (jui ont étù donne chez le* ancicns Komains aux Pte- 
ureuses d.s Cunerailles , dans le Merrnre de Frante an. 1750.. 
Avril 709. De Praepcannn usu apud CI) ristiano* , Menardns 
ad Gregarie Sacramene 257. , et Sani. Basan ge ad A. c. 37. 
nutn. 19. Gli stessi usi si trovano presso varie Mozioni . 
(lì Possessi 2x0. Cappelle nelle Feste mobili 2*à3. 
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nelle feste nuiiali portavano alcuni canestri , 
detti fisci , da’ quali potà ancora derivare il no- 
me de’ canti , e de’ giuochi , detti F'escenni- 
n/(i),che comunemente si ripetono dal fa- 
scino , o dal luogo detto Fescennio , in cui fu- 
rono introdotti . L’ altro porta in mano una 
specie di canestro , e sulle spalle una bisaccia . 
La donna poi tiene un fagotto sotto il braccio . 

Vengono appresso quattro casse , o baulli , 
tutti neri , sopra due de’ quali sono involtate 
due specie di stuore , portate da otto persone . 
Vanno avanti la portantina due uomini di grave 
aspetto , con barba al mento , vestiti con abito 
a mena gamba , a guisa degli abiti viatorj de' 
Cardinali , sopra altra veste , con la scia- 
bla , la punta della quale è rivolta verso la ti- 
bia delle gambe , restando il manico di dietro . 
Sopra le spalle , ognun di essi porta una spe- 
cie di lanternoni , sopra bastoni reticolati , con 
lettere Cinesi . Precede un’altro con una grande 
ombrella . Innanzi ad esso , due portano un 
tavolino , sopra di cui è un vaso con frutti , o 
agrumi . Ma prima del medesimo , si vedono 
sei donne . Due di esse in sopravveste turchi- 
na , portano due gran piatti coperti da faiio- 
letti rossi , ricamati di nero , ognuno de’quali 
finisce con quattro fiocchi ai quattro pini . Le 

(i) V. Viros iloctos ad Catullum Carmi 60 . v. 12 O. Jani Gui- 
lielmi Verisimilia 11 , 19 , Brissonium de fornitili! Vili* , 
7*9" PfeiJJeri Antn). Graie. 033 . 03g. Theodor. Prodrom. in 
Amarantho 438. /. B. Casalina de ritti Nuptiarum . T. VII I. 
Thes. Gronav. i3og. D. Marini Arvali iao3. Net T. III. degli 
Annali Letterari (f Italia 48 1 . fra le Opere inedite del Gori . 
Camalli veterani Sacr{fi ciorum Ministri Jean empiiva tur ex 
marmare antiquo , alque aereo sigillo . 
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altre quattro reggono quattro aita, ricurve in 
cima , e raccomandate a quattro specie di stoc- 
chi papali , ma molto più lunghi , e più ma- 
gnifici , di modo che possono sembrare tanti 
stendardi . Queste donne son precedute da otto 
sonatori . Chi sona i timpani all’ albanese ; Chi 
il flauto ; Chi il lauto } Chi la chitarra ; e chi 
con altri i strumenti , a noi incogniti , e con una 
specie di bastoni , che sonano con un arco di 
violino. Uno avanti ad essi, vestito di b leali , 
sopra un cavallo bianco , e nero , che sembra , 
che sia il Maestro delle cerimonie , attento al 
buon" ordine della funzione , e che presieda ai 
sonatori , o dia 1* ordine di sonare . Prima di 
esso vanno cinque altri con altrettante cassette 
quadre , sostenute da bastoni sopra le spalle , con 
de’ fiori sopra le loro facciate , dipinti sopra un 
fondo bianco . 

Due altre Tersone portano un Tavolino con un 
Trionfo , fatto bizzarramente , in forma acuminata 
al di sopra . Innanzi ad esse, vanno due Vomini 
con due bastoni , che finiscono in una specie di 
fiocco rosso in cima , e con due più piccioli boston* 
celli , che pure finiscono, con due fiocchetti rossi , 
nell’ altra mano . Questi son preceduti da otto 
persone con Aste sulle spalle con cassette , attac- 
cate a’ bastoni , a quattro faccie , con fondo bian- 
co , dipinte a fiori rossi , quasi consimili alle de- 
scritte di sopra . Prima di esse , si veggono otto 
Sonatori con Trombette , Tamburi , Oboi , ed 
altri Strumenti musicali , non usati in Europa , con. 
uno , che porta un gran Padiglione . 

Tutta la pompa matrimoniale comincia con 
due persone vestite , sotto di verde , e sopra di 
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rosso , con abiti a mezza gamba , secondo 1! co- 
stume Cinese degli domini, a differenza delle Don- 
ne , chs hanno abiti talari . Esse reggono due 
gran Lampioni reticolati , con Lettere , posti so» 
pra lunghe Aste . Appresso Tengono due in uni- 
forme , con due specie di Bandiere rosse , rivol- 
tate sopra bastoni , e portate sopra le spalle . 

Prima di giugnere alla Casa dello Sposo , uno 
vestito di scuro , sta con miccio in mano , in atto 
di dar fuoco a tre mortaletti da spararsi all’ arrivo 
della Sposa . L'abitazione dello Sposo si vede tut- 
ta infettucciata di rosso a reticola con fiocchi ne’ 
Cornicioni . Da un pilastro all’altro pendono due 
Lampioni a reticola con Lettere . L.3 Casa si vede 
aperta , e sopra gli Scalini lo Sposo , con un 
Servo dietro di esso . Egli sta con la Pippa in 
tnano , e con due Borse rosse , a guisa di Oro - 
logj , al fianco sinistro . Una bislunga , e l’altra , 
come un grosso melo granato , simile a quelle 
dipinte nelle Carte delia prima Stanza , in atto 
di aspettare la Sposa , per riceverla (i) . 


(1) Se vi filose stata qualche altra Carta , che ci avesse 
rappresentato i donativi offerii agli Sposi , ed il Banchetto 
Nuziale ; anche da questi usi avremmo potuto scoprire qual- 
che analogìa con i nostri , che sempre ho cercato di rileva- 
re , nel corso di tolta questa descrizione . Ma supplirò a que- 
sta mancanza , con le segu. nti piacevoli notiate , che servi- 
ranno a farci conoscere sempre più la magnificenza Italia- 
na de’SeC. XIV’., e XV'. aache in questa parte, e che poa 
Iranno aggiugnersi alle Solennità , e pompe nuziali già usa- 
te presso li Veneziani . Ven. 171)6. descritte dal dottissimo 
Si.'. Cav. Jacopo Morelli . Il P. Iremo Ajjò , nella St. ili 
Parma T. IV. 229. , descrive le Nozze di Vannino , Figliuo- 
la di Gian ^uiricu Sancitole , con Andreasio del fu Vgoli- 
no Bossi , già Senatore di Brina , seguile in Parma a" 26. 
di Gennajo nel i3a2. Dalla Casa paterna posla presso S. Mi- 
chele del Canale andò U Sposa a piedi , accompagnata dat- 
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Per tutta la strada , per cui passa la pompa , si 
vede genie affacciata ai balconi da ogni parte . Al- 
cuni stanno pippando . Varie Donne tengono i 


k più nobili Pome all’abitazione del Marito , in faccia alla 
Chiesa di S. Tiburzio , durando le Feste h. n otto di ; al fi- 
ne de' quali non avendo Gianquirico bastante attergo pel nu- 
mi rojissimo Panchetto di mille Seicento invitati , trai qua- 
li si annoveravano trecento sessantasei Pome , ebbe dal Ve- 
scovo tutto il comodo nell'Episcopale Palazzo , le cui Sa- 
le , e Stanze servi - ono al Concito , che fu de' più magnifici , 
e sfarzosi , veduti mai in addietro . h.' Angeli dice essersi 
imbandii* le Tavole anche nel Duomo , e nel Battistero ; ma 
di ciò tace la Cronica seguita dal P. Ajfò Gio.Galeazio Pe- 
pati , sposò Margherita Poterti da Peggio a’ 18. di Luglio 
«lei i4oi. , con solenni Feste . Narra il Ghirardacci Istor. 
ili Bologna T. II. , 564., che furono presentate agli Sposi mil- 
le paja di Capponi , Sei Carro fra Cacari , e Pollastri , cin- 
quanta Vitelli , Confezioni ,ed altre cose di Zucchero in gran 
copia, secondo il costume di onorare gli Sposalizi de' g an 
Signori . V. Fanluzzi Senti. Bologn. T. VI. , 2.13. Sono degno 
di special menzione anche le solenni Nozze , cea brate in 
Cometa nel I4.I1., fra Sante Vitellesco , e Costanza , Fi- 
glia del Conte Giacomo di Capranica , nobilissima Famig ia 
dell* Anguittara , le quali sono cosi descritte dal Socchi nelle 
sue Memorie . A di 20. Caglio la Nobiltà di Sante Vitellesco 
condusse in Moglie a Cornelo la magnifica Madama Costan- 
za , Figliuola del Conte di Capranica , le quali Nozze 
furono per me ordinate con gran solennità , e magnifi- 
cenza ; che solo alta prima Tavola, la domenica mat- 
tina furono fra Pontini , e Donne , e Sign ri a se- 
dere 1 413. , ed alla seconda 3t4. Vi furono cento Scudie- 
ri , tutti Giovani ben vestiti , ed addobbati di seta , e drappi . 
La Comunità di Cornelo , ed altri luoghi ferno de' gran pre- 
senti alla Sposa , e la Sposa fece de' ricchi , e molti doni a 
tutti i Parenti , ed altri , che erano presenti ; ed io mi glo- 
riai , che avessimo tonto onore , e fasto , che fu da dire per 
tatto il Paese , e per tutta Doma , de IT avanzamenti usali 
con ordine , che tutto passò per le mie mani , e tutti i vesti- 
menti , ornamenti , è gioie della Sposa furono da me ordina- 
te , e comprate , e costarono fra Roma , Fiorenza , e Viter- 
bo , i3oo. Ducati <T oro , computati li Cofani , e la Ghir- 
landa di Perle . Ne le Memorie mst. di Cometa di Francesco 
Falesia . Il medesimo nelle stesse Memorie ci dimostra , che 
lo sfoggio de 'Donativi «rispondeva in que’ttmpi a quello delle 
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lor Figli legali con fasce rosse , dietro le spalle , t 
altri accanto a loro , in atto di camminare . Frat- 
tanto alcuni Ragazzi giocano a bocce , e col dito 
in bocca mostrano di affaticarsi per vincere la par- 
tita . 


Mense . Poiché narri , che nel Alessandro VI. per le 
via di Viterbo , e Toscanella giunse a Cornato li 5 . di Nov. e 
prese per sua abitazione il Palazzo de' Vitelleschi , prepara- 
togli con gran magnificenza . {tuivi , ammise a' suoi piedi il 
Magistrato col Cancelliere , che erano vestiti co' Mantelli 
rossi , ed a nome della Città gli presentarono gl" infrascrit- 
ti doni . 3 oo. Capponi . 100. Some di Orzo . 5 o. Some di gra- 
no , 20. Vitell • . a 5 . Castrati . loo. Some di fi. no . 25 . 'l'or- 
cio . a 5 . Candele di Cera . 35 . Scatole di Confetti . 25 . Mar- 
zapani . ( 5 . Some di Vino • loo - Some di Legna ; ed a cia- 
schedun Cardinale seco venuto , 2. Some <T orzo , 4 • Scatole 
di Confetti , 4 . Torcili , 4 . pa;a di Capponi . Dall'eruditissi- 
mo Sig. Nicola Ratti , nella P. II. della Famiglia Sforza p. 
J 55 . si riferiscono i Conviti imbanditi per le Mozzetti Gi- 
nevra Sforza con Sante Beni Soglio , net 1452- a’ 19. di Mog- 
gio , cosi descritti negli annali lìo ognesi del Burselli . In Ca- 
se di Messer Sante era un altro Padiglione con panni di La- 
na celesti , nella Loggia dell Orto , il qual Padiglione co- 
priva tutto il detto Orlo . Nella guai Loggia si apparec, bia- 
va no i 5 . Tavole . Nella Corte erano due credenze , che ser- 
vivano al detto Padiglione . Nella detta Festa erano 4. S e- 
scalchi vestiti tutti alfa Livrea , cioè coi vestimenti di Vel- 
luto verde. Molti di loro avevano ricami dì perle sulle ma- 
niche , colla divisa de' Sentitogli in piede . I gitali Sescalchi 
avevano sotto di loro 1 u 4 ■ Servidori , tutti vestiti di drappo 
di seta di giupponi , e di giornee colla divisa de' Bentivogli in 
piedi , con molti ricami alle calze , alguanti di perle , e ai- 
guanti di argento . Erano alla detta Festa circa 80. Don- 
ne . in seguito si fa la lunga enumerazione de’ ricchi doni pre- 
sentati ai nobilissimi Sposi . Il medesimo Sig. Ratti p. I41. 
ha riprodotta la nota de’ Comestil'ili , eGrascie consumate 
per le Nozze seguite nel i 4 y 5 , di Elisabetta, di Roberto , 
di Ito il Magnifico , Signore di Rimini , pubblicala dal C te- 
me nt ini P. IL 537. Carne grossa di più sorti 4 °©o. liti, polli 
8680. paja , Poveri 890. paja , Anatre 54 o. paja , Piccioni 
4 -oi*. paja , Pavoni uà. paja , Fagiàni 25 . paja. Conigli 48. , 
Vino dolce , e garbo Botte no. , Malvasia lo. Botte , Cera 
iih . 2890. , Confezioni , cioè Anici , Coriandoli , e Man- 
dorle uh. fiàifi', , Pignoccati , e Marzapani , !ib. 1894* > Fa- 
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Di sopra si scorge una battaglia di Sòldati coi 
solito Scudo con la faccia di Confucio , con Aste 
lunghe , con dardi , con frecce , e con archi . Da 

stelli di Zucchero lili. njt35. , Biada per Cavalli Staja (li Ri- 
mino 612. Grano per far fané Sla/a 3a«>. , linea 4i. miglia- 
ia , Formaggio mimilo lili. 3<jo, . Presentiti i8e. , Salticelo* 
ni Bologn si 578. , Distrutto hb. 410. , Mosto cotto 2. lib- 
rili , e mezzo , Agretto chiaro S. Barili , Oglio 8. Some , 
Melandole i35ou. , Furnuigio Parmigiano 4o. Forme , Lat- 
te lo. Some ; per J rutti di più sort , Insalate , Erbaggi . 
Zucche ro lino 10 servizio dlia Cucina , e per acqua rosa 
si spese Due. 180. Si chiude poi il racconto di cosi sontuo- 
se Mozze con avv- rtire , eoe l’intiera spesa ascese a 4 >5. mi- 
la Due. eie a quel tempo valevano per più di 700 mila. 

Fu ancor più magnifica .a pompa delle Mozze di Anniba- 
ie Bentivoglto con Lucrezia et' liste , li^iiuo.a naturale di Er- 
cole I. Duca di Ferrara . In una Cronaca ins. delia Bilil. Va- 
lenti , pubblicata dal o stesso Sig. Ratti p. 1Ò2. cosi minuta- 
mente descrivevi lo strepitoso Pranza) , dato in quel.a lietis- 
simi circostanza Prima ùen l'acqua ale man ; la prima H- 
vanda Jun pigniochà e caldani ; in taze d'argento malva X io -, 
e poi pipivn y fguditli , tordi , perdili , Jaxani , e oliva , 
e uva , e infra dui charzuni una cesta di pane , la qualle era 
indoratta ; da poi vene un gran P/wstel/o di Zucc/iaro con 
una toretta molta ben lavorata ; era piena di axelleni di piò 
sorta ; da poi vene posteteli coperti «poi teste di v ideila edot- 
ta cìn n la pelle sopra ; dopai chapom , e peti , e Fonte di 
Vitiello con chapritti, e sasizuni , e pigioni con la minestra » 
e s'avea ogni efiosa in vasi di oro , e d'argento . Inanzi a 
questo evia aprexenta un chaprtcl/o, e un struzo vivo ; dapoi 
portano li Pavoni con li Scudi al culla con li arme di tutti 
quitti Sigmuri ; aurea che. fesenn-la roda è da poi vene le 
mortadelle , e Liepre cotria pelle ; che parean vive , e cha- 
priul/i , e altri , e pollimi , e salvadixino ; ogni cosa era por- 
tò con l*t pelle ; e però che parian esser vivi y estevan dritti , 
che alchuni parian , che volassero', da poi portano Torture « 
e FaXt. ni cotti con le pene « purea , che zitaseno fungo per 
la locò a ; dapoi portano pomi da don , e Limimi, e Mela- 
rance con sapore di piò fatta , secondo le condiXon : dapoi 
Torte di Zuchero , e de Mandorle , e Zoncada , e Bischot- 
ti Con leste di Caprini , e Perdisi , e Turtu-e i poi vene 
un Chas fella pien di chuni i , e tuli mis enfuora quando Jò 
guasto ditto Cluiste/lo ; eralli pastiniti de elianti , e cha- 
1 sii chotti , che parean vivi ; poi vene C Imponi . A questa 
vivanda li Seschalchi se mutano de vesta , e aprexenv le Ter- 
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©gni parte sì veggono , Mazzi ferrate , Sciable 
incastrate sopra ricche , Bandiere rosse , gialle , 
verdi , turchine , di color di perla , oltre gli Sten- 
dardi , con Lettere in mezzo , in fondo ovale 
bianco. 

Al di sopra si osservano varj altri costumi Ci- 
nesi . Gente , che pesca ne’ Fiumi con Reti , si- 
mili alle nostre ; Ponti , e Bwcke da ogni par- 
te ; Gente con le Zappe in mano ; altra , che tri- 
ta il grano , comi suol farsi in Toscana . con i bat- 
titori , e come si usa anche in Francia , senza 
l’ajuto de’ Cavalli , come vedasi ne’ rami dell’eco- 
nomìa rustica dell' Enciclopiiia . Si veggono an- 
cora Botteghe con ordegni , e Tati con Mortaro 
da pistare Riso , o altro . In una Piatii v’ hi un 
Giudice a sedare con Tavolino , con altri subal- 
terni in piedi , con Guardie all’ intorno , con gen* 
te genuflessa , in atto d’implorire l’equità del Mer- 
cato , dove sono de’ Buoi , e de’ Cornisti bili , con 
molti , che stanno nelle Loggie , e nelle Botteghe 
a vedere . 


ce tutte bianche ; pai vene un Vhastello grondo , e mesonti 
in me za de la Salta , il qualle era molto ben lavorato , e bel- 
lo , e dentro vi era un forchi vivo , che guardava i Merli ; e 
perché el non potea utire fuora , chridava , e muxiaforte , 
e drieto a lui vene Porcheta cimila intiera ; tutta era do- 
rano , e avia un pomo in bocha , e drié a questo li vene 
crosto de piu sorta ; da poi vene chopi de latte zeladi , e poi 
•pere guaste , Confetti , Zuchari , e Zeladia , e Marzapan , 
e molte altre cose , che quali sono impossibile a narrare ; 
dipoi deno l'acqua a le man con varie confetti . Furnito que- 
sto , sonò tante Trombiti , che pareti , che l'aria roinasse , 
dapoi pifuri , et altri litro nenti . Fornito questo , Messèr 
Lorenzo di Rosi, il quale era un digaissimo Poeta , fece 
una bella orazione , e ringraziò ogni Signore . fornito que- 
sto , futi li Signuri a presentono Ut Spoxa . 
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Poeta bastonato p. r un Pi- 
si It-v tatto per nozze , inter- 
petrato sinistramente S_ , 36 
Polijemo con i.no , con due, 
ci.o Ire ricchi 26. Nel 1'. II. 
d. Ila Coierie Mjrthologigue 

deli’ incoili j, arabi. e Vf. Miilin , 
si trova incisa una bela Te- 
sta di Pulifemo con un solo oc- 
chio in Ironie . n. t>3i. Tav. 
CLXXIV. con due altre figu- 
r- con tre occhi , ivi U>32. T. 
CXXX II. prese dalle Pitture 
di predano 1. io., e da Ti- 
cchi ein P. int. Homer. Od. XJ. 
Pollastri 53 , 34 

Polveriera ( alla ) Chiesa di 
S. Bonaventura . Inscrizione 
ivi posta al Card. Silvio Va- 
lenti 

Ponti 20 . 34 

Porcellana 5 , 1 lì 

Porchetta colla 30 

Porco vivo 3fi 


Pechino 


portantine chiuse ag , 5 o 
Prefiche _ 28 

Propaganda 3 . , rarità Ci- 
nesi custodite nella sua Biblio- 
teca 28 

Prosciutti 35 

Prudenza umana g 

Pube ' gin . libro Cinese co- 
ti intito ato '! x<) , 28 

Ragazzi , che giocano a 
bocce 22 

Patti Niccoa if , 35 
Peggio ( di j Arcivescova- 
do 3 

Pei , loro pene 25 

/te'i da pescare 34 

Ripa Matteo tornato dalla 
Cina fonda in IVapoìi la Con- 
gr. della S. Famiglia di 6. C. 
ed il Collegio Cinese 3 . muo- 
re nel giorno anniversario del- 
la sua nascita , r >. sua Iscrizio- 
ne 4 

Risaje , modo di seminarle 

Riso ( di ) brodo bevuto in 
tuogo della birra . e del Pino 
19. pistato entro i mortaj 3 4 
Roberti Mar herita 33 
Rossi Andreasio , Tiglio 
di Vgolino, Senatore di Ro- 
ma 32 

Ruffo Card. Fabrizio tiene 
in affitto la Villa Scinrra 1 4 
Sacripante Card. Giuseppe 
i2 

Salara Porta 7 

Sa, 'ciccioni Bolognesi 35 
Saliceti Natele <j 

Sancitale Vannino , figlia 
4 i Gian Quirino 3 * 

Scarselli Flaminio 9 

Schioppo a miccio 21 , 26 
Sciable ai , 25 , 26 , 33 , 

34 . 

Sciama Card . Prospero ac- 
quista la Villa Valenti , ove 
muore io. Leg„i da lui tropo- 


4 ? 

sfe ai Villeggianti iti una Iscri- 
zione j j 

Scudi con la faccia di Con- 
fucio 22 , 33 

Sedia gestatoria 23 . V - Co- 
loni io 401. portatile 17 

Serpente intrecciato ad una 
Tartaruga 28 

Ser ciani £ 

Seta bianca , e gialla . ca- 
vata due , e tre volt, dai Bo&- 
ci a8. Nel Gabinetto delle 
stampe della Biblioteca Im- 
periale in Parigi , varie so 
ne conservano , in cui si 
veggono rapi resentati tntti 
i me' odi , 1 d 1 processi per 
la preparazione d Ila seta , 
che si nsan 1 nella Cina . 

Sforza Bianca,Sposa di f.u- 
dovico , fa bastonare ni. P e- 
ta , che loda il suo Imeneo 
con un Distico , preso per 
Ui a Sa'ira 5 . (lineerà , spo- 
sa di Sante Bentivoglio 34 
Sorbetti 16 

Spada Card. Orazio Filip- 
po x 3 

Sposalizio Cinese , suoi ri- 
ti 16. 29 

Stay Benedetto 9 

Stemma Imperiale 1 7 
Stendardi 1 8 , 29 , 3 i 
S tocchi Papali 27 , 3 o , 3 * 
Strozzo SS 

Stuore 3 o 

Tamburo 18 . ao. con i ma- 
nichi . > 23 , 25 , 3 f 

Tanara Card. Sebast iano 
Ant. i 3 

Tartaruga circondata da un 
Serpente 28 

Tavola mali, malica , che 
sale , e scende a forza di ruo- 
te 20 

Tavole nuziali 33 

Tavolini i 5 , 17 , 18 , 
2a | Oo x 3 l f -’o* 
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T 'avotozze &]>acato il» peti» 
de" Rei • col lor nome , e de- 
litto 24 

Tazze «li argento 35 
Teifoù cosa sia ? 19 

Termini trovati nella Vil- 
la Adriana 14. autori sopra 
il Dio di questo nome l£ 
Te fide ( di ) Nozze £ 

The , fornello per farlo 16. 


Thettiera 


29 


Tibtirzio S. ( di ) Chiesa in 
Parma 23 

Tordi 53 

Tortore 35 

Tigri «7 , »£ 

Timpani 27. all’ Albanese 
3x 

Topi ZÌ 

Torcia * _ 33 

Torre mobile di Legno 
con Soldati ai. fortilieata a5 
Trabacca ai , 25 

■ Triade SS. allusivamente 
rappresentata con tre Testo , 
tre Nasi , tre Bocche , e qoat- 
tro occhi 
Tribunale 
Trionfi «7 « « 3r 

Tromlette 27 , 

Tropeja ( di ) Vescovado 3 
Turbante 23 

Valenti Card. Luigi . Sue 
■otizie 8. Card. Silvio acqui- 
eta la Vigna Cicciaporci a Por- 
ta Pia , e la riduce a Villa , 
con vari oroamenti , Biblio- 
teca , e Museo ^Società d'Vo* 
mini illustri ivi riunita 8. Sua 
Morte , ed Iscrizione alla Pol- 
veriera 9. altra a S. Paolo io 
Valenti Villa , circondata 


AC fossi i4- V. Bacco . Eco ■ 
Ercole. Obelisco . Termini , 
Valesio Francesco 33 
Veneziani loro Pompe nu- 
ziali 3a 

Vallaci)] 5 

Vasi Hamiltoniani 26 
Vasi con frutti , ed agromi 
3o d’oro , e d’argento 3S 
Vccellami di specie diverse 
20 


Eccello del ferro zSl 

Vccelletti SS 

Ventaglio i5. dietro la cin- 
ta io’ Contadini, per difender- 
si dagli ardori del Sole 19 
Vermi di Seta come alle- 
vati ? rinascono due , e tre 
volte 2$ 

Vezzosi Frane. Ant. 9 
Vino 19 . 34 

Vitella (di) Teste 35 
Vitelleschi Sante , magni- 
ficenza delle sue nozze 3a ri- 
cevimento Ai Alessandro VI. 

33. 34 

Vitelli 55. 

Uova 

Vrbano VIIL 
Vrne Etrusche 
Vtensili Cinesi 
Uva 

Zagnoni March. Giuseppe 
tiene in affitto la Villa Sciar ■ 


M 

33 

27 


u 

31 


ra , ove fa godere de’brillan- 
ti Festini , descritti con in- 
gegnose Poesie. Sua Morte . 
ed Iscrizione 13 

Zannoni G10. Batt. 26 

Zappe 19 » 24 

Zoroastro V. Confucio . 
Zucchero < di ; Castelli 35 , 
36 
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